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STATUTO 



Art. 1° 

È istituita in Firenze la Società Filocritica Giu- 
seppe Baretti. 

Art. 2" 

La medesima si propone: 

a) di prendere in esame i lavori letterari, scien- 
tifici ed artistici, che le vengono presentati; 

b) di procurarne la diffusione, ed anche la 
pubblicazione, se inediti ; 

c) di cooperare all'istruzione popolare. 

Art. 3° 

A questo scopo la Società tiene adunanze or- 
dinarie e straordinarie, si procura corrispondenze 
in tutte le città del regno e nelle principali città 
estere, elegge Commissioni esaminatrici, procede a 
convenzioni con ditte editrici, promuove letture pub- 
bliche e conferenze popolari, ed avrà un periodico 
per svolgere ed attuare il suo programma. 

Art. 4° 

I soci si distinguono in: 
ordinari, 
corrispondenti, 
onorari. 



\ 

Art. 5° \ 

La Società nomina: 

a) un presidente onorario, 

b) un ufficio di presidenza, che si compone di: 
un presidente ordinario 

due vice-presidenti 
un segretario 
tre vice-segretari 

c) un archivista-bibliotecario, 
dj un cassiere-economo, 

e) un Comitato consultivo e d'amministrazione. i 

Art. 6° 

Alle attribuzioni inerenti agli uffici, alle norme 
riguardanti le Commissioni, ai diritti ed agli ob- 
blighi dei Soci, all'ordine delle adunanze, alle ope- 
razioni della Società ed alla determinazione dei 
mezzi diretti a raggiungere lo scopo sociale, si 
provvede con apposito regolamento. 



11 Presidente 

ALFONSO BUGLIONE 01 MON ALE 

// Segretario 
Avv. Ranieri Frigobri. 



REGOLAMENTO 



Capo I. 
Dei Soci. 

Art. 1° La qualità di socio ordinario, corrispon- 
dente ed onorario si acquista nel seguente modo: 

Previa proposta fatta alla presidenza da qua- 
lunque socio, il nome dei candidato rimane esposto 
in apposito quadro nel locale delle adunanze sociali 
per otto giorni consecutivi; trascorsi i quali, la 
presidenza pone all'ordine del giorno della pros- 
sima adunanza V ammissione del medesimo, che 
viene deliberata senza discussione, mediante scru- 
tinio segreto, a semplice maggioranza. 

Art. 2°I soci ordinari all'atto della loro ammissione 
sono in obbligo di pagare la tassa di entrata di 
lire due; la quale può anche essere pagata in quat- 
tro rate mensili consecutive di centesimi 50. 

Art 3° I soci ordinari sono inoltre tenuti al pa- 
gamento della quota mensile anticipata di lire una. 

Art. 4° Il socio ordinario, che per qualunque mo- 
tivo cessi di far parte della società, rimane obbli- 
gato al pagamento, di cui all'articolo 3", per tutto 
Tanno sociale in corso. 
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Art. 5° Il socio ordinario, che lascia trascorrere 
tre mesi senza versare la quota mensile, è dichia- 
rato moroso in pubblica adunanza. 

La dichiarazione di morosità non potrà essere 
pronunziata, se dentro la prima metà del terzo 
mese il socio moroso non sia stato richiamato dal 
Cassiere, mediante avviso, a mettersi in pari con la 
cassa sociale. 

Da questa dichiarazione è sempre ammesso per 
il socio il diritto d'appello alla società. 

Art. 6° Il socio, al quale venne notificata la di- 
chiarazione di morosità, e che trascorsi quindici 
giorni da questa notificazione, persevera ad essere 
insolvente, decade dai vantaggi sociali, senza pre- 
giudizio dei diritti della società. 

Dopo tale decadimento, il socio avrà sempre tre 
mesi di tempo per mettersi in regola con la so- 
cietà. Trascorso questo termine, il suo nome verrà 
cancellato dall'albo alla fine dell'anno sociale in corso. 

Art. 7° Il decadimento dai vantaggi sociali e la 
cancellazione dall'albo in fine d'anno, di cui all'ar- 
ticolo 6°, vengono applicati anche per gravi infra- 
zioni disciplinari. 

In questo caso il Presidente, fatti gli opportuni 
avvertimenti al socio che è incorso in queste in- 
frazioni, gl'ingiunge di presentarsi al Comitato 
consultivo, dietro giudizio del quale si procede alia 
sanzione che sopra, salvo nel socio il diritto di 
appellarsi alla società. 

Art. 8° I soci ordinari hanno il dovere d'inter- 
venire a tutte le adunanze ordinarie e, dietro in- 
vito della presidenza, alle straordinarie. 
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Art. 9° I soci ordinari, che intendono prender 
parte attiva ai lavori sociali, si ascrivono a quelle 
sezioni alle quali preferiscono dedicarsi. 

Art. 10. I soci corrispondenti hanno l'obbligo : 
a) Di rappresentare nel luogo della propria 
dimora la società, e di coadiuvarla specialmente 
per mezzo della pubblicità nei periodici locali; 

&) Di disimpegnare gl'incarichi, che dalla so- 
cietà vengono loro affidati, e riferirne con solleci- 
tudine il risultato; 

<?) Di render subito avvertita la società nel 
caso di cambiamento di dimora, affinchè essa possa 
procedere in tempo alla nomina di un sostituto, se 
si tratti di un cambiamento temporario, o di un 
successore, se definitivo. 

Art. ILA soci onorari la società elegge in segno 
di ossequio persone insigni nelle scienze, nelle let- 
tere e nelle arti, o che si sono rese specialmente 
benemerite della società. 

Art. 12. I soci onorari intervengono, dietro invito 
della presidenza, alle adunanze sociali. 

Art. 13. Tutti i soci hanno diritto di accedere 
nel locale sociale, ma non possono condurvi estranei, 
se non col permesso della presidenza. 

Art. 14. Tutti i soci hanno diritto alla lettura 
dei giornali e dei libri di proprietà sociale. 

I libri possono essere asportati soltanto dai soci 
residenti in Firenze, dietro permesso e sotto la re- 
sponsabilità del bibliotecario. Tale concessione è 
limitata ad un tempo non maggiore di giorni venti, 
e ad un'opera per volta; salvo sempre la prete- 
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renza alle commissioni esaminatrici e al Comitato 
consultivo. 

Art. 15. Tutti i soci hanno diritto ad una copia 
del periodico sociale. 

Art. 16. I soci, quantunque assenti, si ritengono 
obbligati a tutto quanto la maggioranza decreta 
nelle adunanze ordinarie e straordinarie. 

Art. 17. Qualunque socio, che si renda indegno 
di appartenere alla società per gravi mancanze 
contro l'onore, verrà espulso. 

L'espulsione ha luogo dietro rapporto della pre- 
sidenza al Comitato consultivo, che verrà costituito 
a tale scopo in giurì d'onore. 

Il socio giudicabile ha diritto d'intervenire o di 
farsi rappresentare in seno del Comitato consultivo 
per presentare le sue discolpe, e di nominare al- 
trettanti membri del giurì d'onore quanti sono i 
componenti del Comitato consultivo. 

Le decisioni del giurì sono inappellabili. 

Capo II. 
Degli Uffici sociali. 

Art. 18. Il Presidente onorario viene eletto a vita, 
a maggioranza di voti, in adunanza generale. 

Art. 19. Il Presidente ordinario, i Vice-presidenti, 
il Segretario e i Vice segretari, il Cassiere-economo 
e l'Archivista- bibliotecario, vengono nominati fra 
i soci ordinari a maggioranza di voti e mediante 
schede segrete, in adunanza appositamente convo* 
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cata, che si terrà entro i primi otto giorni deiranno 
sociale. Gli eletti rimangono in ufficio per tutto 
Tanno medesimo. 

' Art. 20. Qualora durante Tanno vengano accet- 
tate le dimissioni da un ufficio sociale, si procede 
s con le formalità, di che all'art. 19, alla nomina del 
successore nella prima adunanza ordinaria. 

Art. 21. Il Presidente ordinario rappresenta la 
Società di fronte alle autorità, ai terzi ed ai soci ; 
presiede le adunanze sociali ; accoglie e comu- 
nica le proposte d'ammissione dei nuovi soci; in- 
vigila Toperato dei soci in generale e quello degli 
Uffici e delle Commissioni in particolare; richiama 
i soci negligenti all'adempimento dei propri doveri; 
comunica agli interessati tutti gli atti sociali e 
disciplinari; riceve i lavori inviati, li presenta alla 
Società e li consegna alle respettive sezioni ; con- 
voca le adunanze straordinarie a tenore dell'arti- 
colo 39; convalida colla propria firma tutti gli atti 
della Società ; ed ha presso di sè una chiave della 
cassa contenente i valori. 

Art. 22. Il Presidente ordinario fa due volte al- 
l'anno la relazione dell'operato della Società. 

Nella prima adunanza del mese di gennaio pre- 
senta per T approvazione il bilancio preventivo, e 
nella prima di maggio, il consuntivo. 

Art. 23. È in facoltà del Presidente d'invitare 
estranei alle adunanze e di concedere loro il per- 
messo di visitare il locale della Società. 

Art. 24. Il Presidente interpella il Comitato con- 
sultivo sull'impiego dei fondi sociali, come pure 
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sopra qualunque controversia nell'interpretazione 
dello Statuto e del presente regolamento. 

Art. 25. In caso d'impedimento del Presidente 
ordinario, uno dei Vice-Presidenti lo rappresenta 
e ne disimpegna le funzioni a tutti gli effetti. 

Art. 26. Il Segretario tiene in ordine Falbo so- 
ciale ed i quadri degli uffici e delle sezioni]; in- 
via i diplomi ai soci, le lettere di nomina agli 
uffici sociali, gli inviti per le adunanze; registra 
in apposito protocollo gli atti della Società, e li 
legge in adunanza; compila il verbale delle se- 
dute; rilascia ricevuta dei lavori presentati alla 
Società, e dipende in tutto dal Presidente. 

Art. 27. I Vice-Segretari coadiuvano l'opera del 
Segretario, e, quando occorra, lo surrogano per or- 
dine d'anzianità. 

Art. 28. Il Cassiere-Economo ha l'obbligo di te- 
nere al corrente il registro-mastro sociale, di ri- 
lasciare- le quietanze delle tasse d'entrata e mensili 
dei soci, o dei denari che per qualunque altra ra- 
gione riscuotesse; di emettere le esortazioni ai soci, 
che sono in ritardo al pagamento ; è garante dei 
fondi riscossi, e tiene una delle tre chiavi della cassa. 

La Società non può incontrare alcuna spesa 
.senza avere udito il parere del Cassiere -Economo, 
nò il Cassiere può eseguirla senza il mandato del 
Presidente. 

Art. 29. Il Cassiere-Economo è in obbligo, ad ogni 
richiesta del Presidente, di presentare a revisione 
i conti e lo stato di cassa. 

Mensilmente presenta e giustifica al Presi- 
dente lo stato d'entrata e d'uscita. 
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Di tali revisioni e verifiche si redige verbale 
in due esemplari, uno dei quali rimane alla Pre- 
sidenza e l'altro al Cassiere. 

Art. 30. L'Archivista-Bibliotecario è ritenuto ga- 
rante dei libri, degli opuscoli e dei giornali, come 
pure dei manoscritti che gli vengono affidati dal 
Presidente, e degli atti esauriti o sospesi che gli 
rimette il Segretario ; tiene il catalogo dei libri 
ed un indice degli atti. 

Art. 31. Tanto il Cassiere- Economo che l'Archi- 
vista-Bibliotecario eleggono fra i soci ordinari un 
aiuto fiduciario, che iniziano nella pratica delle 
proprie funzioni, cosicché in caso di legittimo im- 
pedimento, quegli possa regolarmente supplirli, ma 
sotto la responsabilità dei titolari. 

Art. 32. È incompatibile l'esercizio contemporaneo 
di più uffici amministrativi nella stessa persona. 

Capo III. 

Del Gomitato Consultivo e 
d' Amministrazione. 

Art. 33. Il Comitato consultivo e d amministra- 
zione è costituito da cinque membri eletti fra i soci 
ordinari a maggioranza di voti ed a schede segrete, 
nella prima adunanza, di cui all'art. 19. 

Art. 34. Provvede alla sua reggenza con norme 
proprie, si convoca dietro invito della presidenza 
e formula il suo parere sopra qualsiasi questione 
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e proposta, su cui venga interpellato o dalla pre- 
sidenza stessa o dalla Società. 

Art. 35. Il Comitato consultivo compila i rego- 
lamenti speciali per le adunanze, per la biblioteca, 
per le sezioni e per qualunque operazione sociale. 

Art. 36. Il Comitato consultivo ha presso di sè 
una chiave della cassa, presenzia ogni verifica di 
danaro o di atti di contabilità, e di mese in mese 
propone alla presidenza a qual cifra debbano limi- 
tarsi l'effettivo giacente in cassa, e quello Slittante 
nelle mani del Cassiere per le spese fisse ed even- 
tuali del mese successivo. 

Art. 37. Il Comitato appone il visto ad ogni con- 
tratto stipulato fra la Società e gli estranei. 

Art. 38. Quando uno o più soci intendano di muovere 
lagnanza a carico di chi è rivestito di un qualche 
ufficio sociale, la presenteranno motivata alla pre- 
sidenza, che la trasmetterà al Comitato consultivo. 
Il Comitato, chiamate dinanzi a sè le parti in- 
teressate, qualora perduri il disaccordo, o la causa 
della esposta lagnanza, ne riferirà alla Società, la 
quale in tal caso esprimerà il proprio voto. 

Capo IV. 
Dell© Adunanze. 

* 

• Art. 39. Le adunanze sociali sono ordinarie e 
straordinarie. 

Le adunanze ordinarie vengono stabilite a pe- 
riodo fisso, non maggiore di quindici giorni, nel- 
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l'ultima adunanza d'ogni mese per quello suc- 
cessivo. 

Le straordinarie possono essere convocate dal 
Presidente in caso di urgenza. 

Il Presidente è però sempre obbligato a con- 
vocare un'adunanza straordinaria, ogniqualvolta 
ne venga richiesto dal Comitato consultivo, o da 
domanda motivata, sottoscritta almeno da quin- 
dici soci. 

Art. 40. Le adunanze sociali sono valide, quando 
intervenga il decimo dei soci ordinari residenti. In 
caso però di una seconda convocazione, effettuata 
sullo stesso ordine del giorno per mancanza di nu- 
mero legale nell'adunanza precedente le deliberazioni 
prese nella seconda adunanza s'intenderanno valide, 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Capo V. 

Delle Sezioni e delle Commissioni. 

Art. 41. Ogni sezione composta dei soci ordinari 
ascritti alla medesima come all'articolo 9, elegge 
nel suo seno un presidente speciale. 

Art. 42. I presidenti speciali provvedono a che 
le riunioni delle sezioni non coincidano colle adu- 
nanze generali della società. 

Le adunanze delle sezioni si reggono con norme 
analoghe a quelle vigenti per le adunanze generali. 

Art. 43. Le adunanze delle sezioni sono valide, 
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quando vi intervengano almeno cinque dei soci ad 
esse appartenenti. 

Art. 44. Ogniqualvolta un'opera sia rimessa ad 
una sezione per essere esaminata, questa si riuni- 
sce dietro invito del suo presidente speciale, ed 
elegge nel suo seno un'apposita commissione, a 
scrutinio segreto, composta di quel numero di 
membri, che la sezione stima opportuno in relazione 
al lavoro. 

Art. 45. Le relazioni critiche delle singole com- 
missioni sono lette e discusse dalla sezione nel 
proprio seno. La sezione vota mediante ordine 
del giorno motivato l'accettazione o il rigetto delle 
relazioni stesse; in caso di rigetto procede alla no- 
mina di una nuova commissione, la quale potrà 
valersi della prima relazione, che dovrà esser tra- 
smessa air archivio sociale. I giudizi motivati e 
definitivi delle singole sezioni vengono da un rela- 
tore comunicati in adunanza generale alla Società, 
la quale li discute e li approva o li rigetta. 

Art. 46. I componenti le commissioni esamina- 
trici sono garanti delle opere che prendono ad esa- 
minare di mano in mano che le ricevono dai pre- 
sidente di sezione, il quale le restituisce al presidente 
ordinario nel rassegnargli la respettiva relazione 
critica. 

Art. 47. Le sezioni sono le seguenti: 
1° Filosofia. 
2° Belle lettere. 
3' Storia e geografìa. 
4° Scienze giuridiche. 
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5° Scienze politico-sociali. 

6° Scienze mediche e naturali. 

T Scienze matematiche pure ed applicate. 

8° Industrie, arti ed agronomia. 

9° Arti belle. 
Art. 48. La Società nomina una Commissione di 
redazione del periodico sociale composta di tre 
membri, i quali vengono coadiuvati da un revisore, 
eletto nel seno di ogni sezione. 

Art. 49. La Commissione riceve dal Presidente 
ordinario le relazioni, gli articoli e gli altri lavori 
che la Società ha deliberato di inserire nel pe- 
riodico sociale, e provvede alla regolare pubblica- 
zione del medesimo. f 

Capo VI. 
Disposizioni generali. 

Art. 50. Per anno sociale s'intende il tempo, che 
decorre dal 1° febbraio fino al 31 gennaio deiranno 
susseguente. 

Art. 51. I soci ordinari vengono inscritti nell'albo 
sociale semplicemente per ordine cronologico di 
ammissione. 

Dei soci onorari e corrispondenti, degli uffici 
sociali e delle sezioni, si fanno quadri a parte. 

Art. 52. Tanto i soci ordinari, che già dimorano, 
quanto quelli che traslocheranno la loro dimora 
lungi dalla sede sociale, mentre sono soggetti agli 
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obblighi, godono dei diritti sociali compatibilmente 
colla lontananza. 

Art. 55. Ogni partecipazione, dichiarazione, re- 
clamo, interpellanza od altro dev'essere dai soci di- 
retto sempre al Presidente ordinario. 

Art. 56. La Società accetta oblazioni spontanee 
dai soci e dagli estranei, purché fatte nell'intento 
di raggiungere più facilmente lo scopo sociale. 

Art. 57. La società ritiene per sè il 20 per 0[0 
sull'utile netto delle opere, di cui effettua la pub- 
blicazione. 

Art. 58. Quando al seguito di proposta di uno o più 
soci la Società in adunanza deciderà di dare letture 
pubbliche o conferenze popolari, i Soci che inten- 
deranno assumer in esse parte attiva prenderanno 
colla presidenza gli opportuni concerti. 

Art. 59. Faranno appendice al presente regola- 
mento i regolamenti speciali, di cui all'art. 38. 

Art. 60. Nessuna modificazione del regolamento 
potrà essere proposta, se non mediante domanda 
motivata, sottoscritta da dieci soci almeno. 

Nei caso in cui tale domanda venga presentata, 
l'esame e la discussione ne sarà fatta nell'adunanza 
successiva, previo invito a tutti i soci per mezzo di 
lettera, conteuente indicazione speciale dell'ordine 
del giorno. 

Art. 61. In caso di scioglimento della Società, 
l'attivo si divide in tante parti eguali, quante sono 
le annualità rappresentate dai soci. 

Art. 62. Ciascun socio non rimane obbligato di 
fronte ai terzi che perle tasse stabilite dal regolamento. 
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Capo VII. 
Disposizioni transitorie. 

Art. 63. Il presente regolamento ha vigore dal 
1° febbraio 1870, e rimangono da tal epoca abrogate 
le disposizioni provvisorie determinate dal comitato 
promotore. 

Art. 64. Quei Soci, che fecero parte del comitato 
promotore e che furono ammessi dal Presidente 
provvisorio in forza dei poteri discrezionali con- 
cessigli dal comitato stesso, rimangono inscritti per 
i primi nell'albo dei soci ordinari. I soci corrispon- 
denti, nominati nella stessa guisa prima della pubbli- 
cazione del presente regolamento, rimangono egual- 
mente confermati. 

Art. 65. Le spese fatte dal comitato promotore, 
come pure tutte le riscossioni conseguite, saranno 
respettivamente inscritte nel passivo e nell'attivo 
del bilancio sociale dell'anno in corso. 



Il Presidente 
Alfonso Buglione di Monale. 



Il Segretario 
Av?. Rimiri Fbigceju. 



ELENCO NOMINATIVO DEI SOCI ORDINARI 

DBLLA 

SOCIETÀ PILOORITIOA 

GIUSEPPE BARETTI 

PER ORDINE D'ISCRIZIONE 

dall'epoca della fondazione della Società 

(8 dicembre 1869) 



Bugi ione d i Monale con te Alfonso. 

Archini Augusto. 

Arro Giovanni. 

Testa Cesario. 

Deleuse cav. Gustavo. 

Borda Felice. 

Dossena Enrico. 

Ovidi Ercole. 

Mensini avv. Jacopo. 

Friggeri avv. conte Ranieri. 

Ballanti tenente Alessandro. 

Pallavicino marchese Antonio. 

Cisotti tenente Lodovico. 

Pavarini dott. Camillo. 

Mancini avv. Angelo. 

Catanzaro Carlo. 

De-Amicis luog. Edmondo. 

Panichi Ugolino scultore. 

Sestiui avv. Osvaldo. 

Lanza avv. Camillo. 

Galassi avv. Angelo. 

Zucca ing. Bartolo. 

Guasco Vincenzo. 

Febbraro Angelo. 

Trombetta Odoardo. 

Ferrando Giovanni. 

Guglielmi dott. Luigi. 

Galeotti Ettore. 

Vimercati ing. conte Guido. 

Mancini luog. cav. Eugenio. 

Stevaui capitano Francesco. 



Fantacchiotti cap. Leopoldo. 

Pesci luog. Ugo. 

Piranesi Carlo. 

Angioli Maurizio. 

Mottu ra tenente ing. Oreste. 

Martini conte Aristide. 

Consigli prof. Angiolo. 

Morandi dott. Morando. 

Roma conte Lodovico. 

Gentilini avv. Augusto. 

Giannini Alceste. 

Fontanelli prof. Carlo. 

Peverada prof. Carlo. 

Gentile Ernesto. 

Carpani Agostino. 

Danesi Luigi. 

Baggini avv. Marco. 

Rattazzi avv. Urbano. 

Donati avv. Corso. 

Donati avv. Ugo. 

Bennati di Baylon cav. Giuseppe. 

Santucci Adriano. 

Checcucci avv. Camillo. 

Roster dott. Giorgio. 

Zati avv. Desiderio. 

Cechini dott. Francesco. 

Ferrarini Giuseppe pittore. 

Preti Cletofonte pittore. 

Sonnino barone Giorgio. 

Sonnino barone Sidney. 

Pacchiani ing. Emilio. 



Francois Torello. 
Mengozzi capit. Giovanni. 
Marconi dott. Scipione. 
Sc[uareialupi ing. Oliuto. 
Fiorenzi conte Adolfo. 
Grita Salvatore, scultore. 
Maierini dott. Angelo. 
Moris Giuseppe. 
Fabrizi dott. Paolo. 
Cristofoli dott. Pietro. 
Lauri dott. Carlo. 
Tombarello dott. Francesco. 
Celoni dott. Pietro. 
Scavonetti avv. Carmelo. 
Gori dott. Ulisse. 
Bicci avv. Alfredo. 
Barbensi avv. Giuseppe. 
Virgili avv. Antonio. 
Palermo da Grotteria Nicola. 
Franchetti dott. Federico. 
Cappelli avv. Gino. 
Daddi dott. Adolfo. 
Biagi Lodovico. 
Mazzoni Leopoldo. 
Barzellotti prof. Giacomo. 
Gigli avv. Arrigo. 
Fares avv. Giovanni. 
Tedesco Michele, scultore. 
Saluzzo dott. Mariano. 
Zagri Guido. 
Errerà dott. Vittorio. 
Pai lotti avv. Adolfa 
Piroli dott. Piero. 
Coen dott. Angiolo. 
Salle dott. Cesare. 
Delbuono dott. Gio. Battista. 
Delli dott. Antonio. 
Carta Mameli ing. Giuseppe. 
Gorè dott Ferdinando. 
Giacomelli prof. Leopoldo. 
Stefani Bachel avv. Bernardo. 
Ghisalberti Giacomo. 
Carbone ten. Michele. 
Ademollo ing. Luigi. 
Romei Giuseppe. 
Androet prof. Cesare. 
Ghezzi Pietro. 
Ghezzi Giuseppe. 
Tommasi Adolfo. 
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Lori ten. Enrico. 
Nahmias Alessandro. 
Menabrea conte Carlo. 
Bel lacchi prof. Giacomo. 
Matto] ini Adolfo. 
Costoli Leopoldo scultore 
Sorbi Raffaello pittore. 
Barbolani di Monta uto marchese 

Ferdinando. 
Romiti dottore. 

Schiavini Cassi conte avv. Annib» 

Marchi avv. Paolo. 

Canegallo avv. Giovanni. 

Caporiaco conte Francesco. 

Diversi Giuseppe. 

Scattofari Guglielmo. 

Petrini avv. Augusto. 

Oberlè Pierrel professore. 

Ghinozzi ing. Paolo. 

Petrucci dott. Filippo. 

Cantoni Luigi. 

Zannetti prof. Arturo. 

Zucconi avv. Zito. 

Luchi ni prof. Edoardo. 

Fabrini Emilio. 

Romanelli ing. Vittorio. 

Nazzani ing. Ildebrando. 

Reggiani Odoardo. 

Baldi Alfonso. 

Pini Enrico. 

Taddeucci prof. Carlo. 

Federici Romolo. 

Cirillo ing. Odoardo. 

Tarantini Serafino. 

Goretti Luigi. 

Pegna dott. Enrico. 

Mordenti avv. Francesco. 

Pelleschi ing. Giovanni. 

Corsi ing. Enrico. 

Callaini Luigi. 

Dogi ioni cav. Francesco. 

Accanili avv. Italo. 

Martelli Cesare. 

Levi Clemonte. 

D'Emarese barone Giovanni. 

D'Emarese barone Enrico». 

Bini prof. Silvestro. 

Rigacci Augusto. 

Fucini ing. Renato. 
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Cozza conte Adolfo scultore. 

Pucci ing. Luigi. 

Severi ni prof. Àntelmo. 

Bruggisser Alberto. 

Zamponi dott. Gino. 

Pieri Emilio. 

Msmeì dott. Ernesto. 

Niccolini marchese Ippolito. 

Braccianti avv. Angiolo. 

Gullè avv. Filippo. 

La Villa Giuseppe. 

Usuni dott. Domenico. 

Revedin conte Cesare. 

Della Gherardesca conte Alberto. 

Mensi avv. Luigi. 

Campolmi Salvatore pittore. 

Luti avv. Carlo. 

Favilli prof. cav. Fabio. 

Torricella Giuseppe. 

Marten prof. Costante. 

Baccaredda Antonio. 

Gioia Melchiorre. 

Paganuzzi avv. Daniele. 

Taf >arrini Camillo. 

Risso panto. 

Gatti avv. Francesco. 

Giglioni avv. Francesco. 

Coppi avv. Mino. 

Vivante avv. Felice. 

Bianchi Canossa prof. Cesare. 

Durai ni Dario. 



I Zei avv. Arnolfo. 
Poggi avv. Giuseppe. 
Ceresadi Bonvillaret conte Celso. 
Vignola capit. Filippo. 
Marignani ten. Nestore. 
Vestrini ing. Guglielmo. 
De-Ferrari avv. Niccolò. 
Malpeli Alessandro pittore. 
Mugnai avv. Vincenzo. 
Canetti Molin avv. Giorgio. 
Fancisti avv. Carlo. 
Cecioni Enrico, mosaicista. 
Benini Emilio. 
Santanera avv. Giovanni. 
Fulcheri capit. Domenico. 
Semiani dott. Giorgio. 
Boninsegni Federigo. 
Romei Massimiliano. 
Ferrari Cleto. 
Gabrielli Innocenzo. 
Faceu Aurelio. 

Bemporad dott. Michelangelo. 

Sabatini dott. Mariano. 

Ri pan tei li Ettore deputato al 

Parlamento. 
Azeglio Oreste. 
Della Chiesa di Cervignasco 

conte Emilio. 
B ire sii tenente Giovanni. 
Agnolucci Antioco. 
Cavalieri cav. Giuseppe. 
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